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ACCERTAMENTO

Le continue perdite di esercizio non legittimano l’accertamento
induttivo puro
    di Angelo Ginex

L’accertamento induttivo “puro” è una metodologia di controllo che si caratterizza per il minor
rigore con cui l’organo accertatore procede nella ricostruzione del reddito del contribuente.

Infatti, l’articolo 39, comma 2, D.P.R. 600/1973 stabilisce che l’Amministrazione finanziaria
determina il reddito d’impresa «sulla base dei dati e delle notizie comunque raccolti o venuti a
sua conoscenza, con facoltà di prescindere in tutto o in parte dalle risultanze del bilancio e dalle
scritture contabili in quanto esistenti e di avvalersi anche di presunzioni prive dei requisiti» di
gravità, precisione e concordanza.

In ragione di questo minor rigore e della conseguente maggiore probabilità di ledere i diritti
del contribuente rispetto agli accertamenti analitici o presuntivi, il citato articolo 39 individua
espressamente i gravi casi in cui è possibile adottare tale tipologia di controllo.

Tra le varie ipotesi, è possibile procedere ad accertamento induttivo “puro” quando le
omissioni e le false o inesatte indicazioni ovvero le irregolarità formali delle scritture contabili
risultanti dal verbale di ispezione sono così gravi, numerose e ripetute da rendere inattendibili
nel loro complesso le scritture stesse per mancanza delle garanzie proprie di una contabilità
sistematica.

In tale contesto, allora, diventa interessante capire quando i presupposti non appena indicati
risultano soddisfatti.

Recentemente, ad esempio, si è affermato che le continue perdite di esercizio non sono indice
automatico di gravi irregolarità nella tenuta delle scritture contabili, per cui, in una simile
ipotesi, deve ritenersi “erroneo” il ricorso all’accertamento induttivo puro, ma non per questo
l’avviso di accertamento è nullo, dovendo comunque il giudice di merito decidere nel merito
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sulla pretesa fiscale (cfr. Cass. ord. 2.07.2020, n. 13488).

Sul punto, è d’uopo rammentare innanzitutto che il discrimen tra l’accertamento condotto con
metodo analitico-induttivo ex articolo 39, comma 1, lett. d), D.P.R. 600/1973 e l’accertamento
condotto con metodo induttivo puro ai sensi dell’articolo 39, comma 2, D.P.R. 600/1973 va
individuato proprio nella “parziale o assoluta” inattendibilità dei dati risultanti dalle scritture
contabili.

Nella prima ipotesi, la “incompletezza, falsità o inesattezza” degli elementi indicati non è tale
da consentire di prescindere dalle scritture contabili, per cui l’organo accertatore è legittimato
soltanto a completare le lacune riscontrate. Nella seconda ipotesi, invece, «le omissioni o le
false od inesatte indicazioni risultano tali da inficiare la attendibilità - e dunque la utilizzabilità, ai
fini dell’accertamento - anche degli “altri” dati contabili, con la conseguenza che in questo caso
l’Amministrazione finanziaria può prescindere in tutto od in parte dalle risultanze del bilancio o
delle scritture contabili in quanto esistenti ed è legittimata a determinare l’imponibile in base ad
elementi meramente indiziari anche se inidonei ad assurgere a prova presuntiva ex artt. 2727 e
2729 cod.civ.» (cfr. Cass. ord. 8.03.2019, n. 6861; Cass. ord. 13.07.2018, n. 18695).

Ebbene, nella pronuncia in esame si è affermato che l’indicazione nello studio di settore di
dati non congrui ai ricavi dichiarati e le continue perdite di esercizio sono elementi che «non
attengono in realtà ad una irregolarità nella tenuta delle scritture contabili, così gravi e reiterate da
giustificare il ricorso all’accertamento induttivo puro, ma afferiscono ad elementi esterni che
prescindono dalle risultanze delle scritture contabili».

Più precisamente, i Giudici di vertice hanno evidenziato che gli errori nella compilazione dello
studio di settore relativamente al valore dei beni strumentali, il cui importo non corrisponde a
quello indicato nella contabilità, possono assumere rilevanza ai fini dell’attendibilità di quanto
riportato in sede di dichiarazione dei redditi, ma non derivano da una omessa o non corretta
tenuta della contabilità e comunque non integrano omissioni e false o inesatte indicazioni
nelle scritture contabili.

Allo stesso modo, si è affermato che le perdite di esercizio rilevate nell’anno oggetto di
accertamento e negli anni di imposta precedenti, seppur sintomatiche di una condotta
antieconomica della società, non sono automaticamente espressione di una irregolarità nella
tenuta delle scritture contabili.

Da ultimo, è stato precisato che, quando l’avviso di accertamento è invalido per motivi di
carattere sostanziale, così come nel caso di specie, il giudice tributario deve esaminare la
pretesa tributaria nel merito, non potendo sottrarsi alla esatta determinazione dell’importo
dovuto dal contribuente, entro i limiti delle domande proposte dalle parti (cfr. Cass. sent.
19.11.2014, n. 24611), in quanto il processo tributario è annoverabile tra quelli di
“impugnazione-merito”.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.ecnews.it Page 2/2

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9F0A37C4D827B76C8E9D33AF7FD9E4FEAA079025923EE6B3B9E1F34F6A4C8732CE8CD83E84D19EC1A8C80E6EE352BF45576017A64EE5C46D4A8168183496F1CB236EA54B977AD67A4A0AA707E74D70650CF46DCF22F45B37B0E74D016EACC6374E7AD0E5AF063994B64ED2E2CFABDB1F34BD74FE28EC1CC29CA82E8513CD77B1941229142AF5517E14A59B466CA0CB8900F586058B3A95A102C76383BDE9DDF307B81D51B6567E7B9622507329B0D6F519DDAB68DF4D08667472EEF7D7B1677B5
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EDC2C5191BF2175E95CFF003FA3EE12F1DCDC113DF474D500C5E87DB6D5014F63F44A2F4CBD3D86D5B7E31644E469378DDB47F690B8A82D8E4E4FAB4807DE6418E4E918D3BA5D1F3830A9C752EDD53F0DC159E43A4A0139806BA4F703260BBF992735E7A24BF7C282D0AE9D2B7D0DC1E73F51A2A428A48751439ECF3D3A9C705FEE6E59061CBC62CE916ABBFEE5045B7E444C5A7F7086FE4B1D05F0B7CE9F54621AAE5D27BF2F609B948CB769B2E0F3EBFFCDA46094E387C2
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EDC2C5191BF2175E95CFF003FA3EE12F1DCDC113DF474D500C5E87DB6D5014F63F44A2F4CBD3D86D5B7E31644E469378DDB47F690B8A82D8E4E4FAB4807DE6418E4E918D3BA5D1F3830A9C752EDD53F0DC159E43A4A0139806BA4F703260BBF992735E7A24BF7C282D0AE9D2B7D0DC1E73F51A2A428A48751439ECF3D3A9C705FEE6E59061CBC62CE916ABBFEE5045B7E444C5A7F7086FE4B1D05F0B7CE9F54621AAE5D27BF2F609B948CB769B2E0F3EBFFCDA46094E387C2
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9F0A37C4D827B76C8F51B584BD7AE35488C295B5C9CDF6AC75201E422B85489B31C7B41D680F7713191DA61858F470087D333BF9BC709BAF7003932A8E1B63128BDF35F8FA38F01783F7ED8D9B2858C61CBFC94B059A43D730FB06E544083B80DF12BF15D6543DE78FD0F46292C77ECCED86C1F233050F21F27D6B54683809E2E05256D89CB6D4B54A7F91F81D9587695F3C223FA6BB49C7613397EA474F543D6BAC7497131149430E9CFDF10501A90416B81FFB71FA44F8D154F4B6692A9689D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9F0A37C4D827B76C8F51B584BD7AE354865CE9185931ECA89D1A0ED85C0FA9880884EB20A24B6D836977314F16B044F7950A82A2E7B0206856B777E062273A3393379E7B38B419516A949EC3B34C43DADC64192FC57ECD03B4F87E745AD9D1A273C16B7370C203EF8E695A0EA08B8E29EC28798AEA416FB1867A65F1A50BFFF788D47B5C5CF8630FD7602569DC90CFA804334B10D7427E8C87E1B172713503AD16D040AB6822AB1283AEC809DD50B9BFB3E2895EAC12CABF327784E90536FB31E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9F0A37C4D827B76C8EA2F4C262BF6C4AC14BE9C0563501C18DAA6D74577ED46A6BD3FE738DA4DC37BA82BF8F438B53E31FEEBB2AC22D3967AFA699E77E7F772C62767EBC92E454F06068E2603029CC18D7605E76515356E2698D45CB4C37FC3DC0ECF38790A918A9877E48CD79992EABDF1723D242C0F732BF0018518E28470890C67675A83B80DED4C16D3C311381DD043E679D931A93EF2797867457BB5FCE79A8A8D339C7FFAA1A75DD2B0B11B8772BF5ED765449B25BDF244A53746F8BD6B
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9F0A37C4D827B76C8EA2F4C262BF6C4AC14BE9C0563501C18DAA6D74577ED46A6BD3FE738DA4DC37BA82BF8F438B53E31FEEBB2AC22D3967AFA699E77E7F772C62767EBC92E454F06068E2603029CC18D7605E76515356E2698D45CB4C37FC3DC0ECF38790A918A9877E48CD79992EABDF1723D242C0F732BF0018518E28470890C67675A83B80DED4C16D3C311381DD043E679D931A93EF2797867457BB5FCE79A8A8D339C7FFAA1A75DD2B0B11B8772BF5ED765449B25BDF244A53746F8BD6B
http://www.tcpdf.org
https://www.ecnews.it

